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CAPO I 

NORME GENERALI 

 

ART. 1 -  AMBITO DI APPLICAZIONE E FINALITÀ 

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 

53 del D.Lgvo n. 165/2001, i criteri e le modalità per lo svolgimento di incarichi 

ed attività extraistituzionali da parte del personale dipendente della Provincia di 

Terni, dirigente e non, a tempo indeterminato o determinato, compreso 

eventuale personale incaricato ai sensi degli artt. 90 e 110 del D. Lgvo 

267/2000. 

2. Per incarichi e attività extraistituzionali si intendono le prestazioni lavorative 

non comprese nei compiti e doveri d’ufficio, retribuite e non retribuite, rese in 

favore di soggetti esterni alla Provincia di Terni, pubblici o privati. 

3. La presente disciplina è finalizzata: 

a) a definire norme e strategie idonee ed efficaci nell’ambito delle misure di 

contrasto alla corruzione e all’illegalità; 

b) a garantire la trasparenza nello svolgimento dell’attività amministrativa e 

assicurare il controllo sulle attività ulteriori svolte dal proprio personale, 

nell’osservanza dei principi costituzionali di esclusività della prestazione, 

buon andamento e di imparzialità della pubblica amministrazione; 

c) a consentire l’esercizio, da parte dei dipendenti, delle attività che 

costituiscono espressione delle libertà e dei diritti fondamentali previsti dalla 

Costituzione. 



Regolamento provinciale per la disciplina dello svolgimento di incarichi ed attività   

extraistituzionali da parte del personale dipendente  

4  

 

 

4. Le disposizioni del presente Regolamento si integrano con quelle del “Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici” e del “Codice di comportamento dei 

dipendenti della Provincia di Terni”. 

 

 

ART. 2 -  PRINCIPI GENERALI 

1. Il dipendente, ai sensi dell’art. 98, comma 1, della Costituzione, ha il dovere 

di esclusività della prestazione in favore dell’Amministrazione. 

2. Il dipendente non può, pertanto, svolgere altre attività caratterizzate da 

continuità, abitualità e professionalità o il cui svolgimento si ponga in conflitto 

di interessi, anche potenziale, con le funzioni svolte dal dipendente medesimo 

o dalla struttura di assegnazione. 

3. La continuità e abitualità dell’attività sono desumibili dal numero di 

prestazioni dello stesso genere svolte nell’arco di un anno solare o di più anni 

consecutivi; la professionalità si desume dalle competenze, esperienze e 

conoscenze richieste e dalla non gratuità delle prestazioni. 

L’assoggettamento a IVA delle prestazioni fa presumere il carattere abituale e 

professionale dell’attività. 

4. Lo svolgimento di attività extraistituzionali retribuite deve essere 

preventivamente autorizzato dall’Amministrazione, salvo quanto previsto 

dall’articolo 6. Sono considerate attività retribuite tutte le attività per le quali è 

prevista una qualunque forma di compenso. 
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5. Le attività a titolo gratuito sono soggette solo a preventiva comunicazione, ai 

soli fini di verificare il rispetto degli articoli 3, 4 e 5. 

6. In applicazione dei principi enunciati dai precedenti commi, possono essere 

autorizzate solo quelle attività extra-istituzionali che presentano 

contestualmente entrambi i seguenti requisiti: 

a) abbiano natura occasionale, temporanea e saltuaria, e non risultino nel 

loro complesso prevalenti rispetto all’attività svolta presso l’Ente; 

b) risultino compatibili con l’attività svolta nell’ufficio, ovvero non 

interferiscano con le esigenze di servizio ed il corretto e regolare 

svolgimento dei compiti istituzionalmente spettanti al dipendente nell’ambito 

dell’Amministrazione. 

 

 

CAPO II 

 

DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI PUBBLICI, INCOMPATIBILITA’ E 

CONFLITTO DI INTERESSI 

 

 

ART. 3 - DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI PUBBLICI 

1. Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, il personale dipendente con 

prestazione lavorativa a tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50% di 

quella a tempo pieno non può assumere altri impieghi pubblici. 
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2. L’assunzione di altro impiego nel caso in cui la legge non ne consenta il 

cumulo comporta di diritto la cessazione dall’impiego precedente. 

3. Per il personale con rapporto di lavoro pari o inferiore al 50% l’eventuale 

svolgimento di attività lavorativa autonoma o subordinata, con datore di lavoro 

pubblico o privato, deve essere comunicata alla Provincia di Terni onde 

consentire la verifica circa la sussistenza di un eventuale conflitto di interessi. 

 

 

 

ART. 4 - ATTIVITÀ INCOMPATIBILI 

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale 

superiore al 50% di quella a tempo pieno, fatte salve le deroghe 

espressamente previste dalle norme vigenti, è vietato: 

a) l’esercizio del commercio, dell’industria, dell’artigianato; 

b) lo svolgimento di attività di imprenditore agricolo professionale o 

coltivatore diretto; 

c) lo svolgimento di attività professionali; 

d) l’instaurazione di altri rapporti di lavoro subordinato, a tempo 

determinato o indeterminato, alle dipendenze di soggetti pubblici o privati; 

e) l’accettazione di cariche in società o enti aventi scopo di lucro, salvo che si 

tratti di cariche in società o enti per i quali la nomina compete alla Provincia 

di Terni. 
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ART. 5 – CONFLITTO DI INTERESSI 

1. Il dipendente deve sempre astenersi dallo svolgimento di attività extra-

istituzionali, anche gratuite, che possano dar luogo ad un conflitto, anche 

potenziale, con l’interesse, il buon andamento e l’immagine 

dell’Amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illeciti 

di informazioni di cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio, o che 

possano in qualche modo interferire o pregiudicare il corretto adempimento dei 

compiti e dei doveri d’ufficio, recando vantaggi privati o danni 

all’Amministrazione in ragione del collegamento tra le attività pubblica e 

privata. 

2. La valutazione operata dall’amministrazione circa la situazione di conflitto di 

interessi va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo e inquadramento 

professionale del dipendente, la sua posizione nell´ambito 

dell´amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione, le 

funzioni attribuite o svolte in un tempo passato ragionevolmente congruo, e 

tutto ciò che concorre alla determinazione dell’oggetto del rapporto di lavoro, 

nei limiti della sua esigibilità. 

3. Per quanto sopra espresso sono specificatamente incompatibili e dunque 

vietati, oltre agli incarichi e alle attività per i quali l´incompatibilità è prevista 

dal d.lgs. n. 39/2013 o da altre disposizioni di legge, gli incarichi che si 

svolgono a favore dei soggetti: 

a) nei confronti dei quali la struttura di assegnazione del dipendente,  
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limitatamente alle pratiche allo stesso assegnate, ha funzioni relative al 

rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla- osta o provvedimenti 

ampliativi comunque denominati, anche in forma tacita; 

b) nei confronti dei quali la struttura di diretta assegnazione del dipendente, 

limitatamente alle pratiche allo stesso assegnate, svolge funzioni di 

controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente 

autorizzate dalla legge; 

c) fornitori di beni o servizi per l´amministrazione, relativamente a quei 

dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque titolo 

all´individuazione del fornitore; 

d) privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente un interesse 

economico significativo in decisioni o attività inerenti alla struttura di diretta 

assegnazione del dipendente, limitatamente ai procedimenti allo stesso 

assegnati. 

4. L’incompatibilità di cui al precedente comma si estende al personale cessato, 

nei termini di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n.165/2001 (anti-

pantouflage). 

5. La valutazione in concreto dei singoli casi di conflitto di interesse compete al 

Direttore dell’Area di assegnazione per il personale dipendente, al Segretario 

Generale in ordine ai Direttori e con riguardo al Segretario Generale al 

Presidente della Provincia. 

6. In caso di diniego dell’autorizzazione da parte del Direttore dell’Area, il 

dipendente ha la facoltà di rivolgersi al Segretario Generale per un’eventuale  
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revisione della determinazione adottata. 

 

 

 

CAPO III 

AUTORIZZAZIONE ALLE ATTIVITA’ ESTERNE ALL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

ART. 6 – ATTIVITÀ NON SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

(OBBLIGO DI COMUNICAZIONE PER TUTTI I DIPENDENTI) 

 

1. Non sono soggette a preventiva autorizzazione, ai sensi dell’art. 53, comma 

6, del D.Lgvo 165/2001, anche se retribuite, le attività di seguito elencate: 

a) le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

b) l’utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere 

dell'ingegno ed invenzioni industriali; 

c) la partecipazione a convegni e seminari a favore sia di Enti Pubblici che 

privati; 

d) gli incarichi a titolo gratuito, per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate; 

e) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in 

posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo; 

f) gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso  
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di essi distaccati o in aspettativa non retribuita; 

g) l’attività di formazione rivolta al personale della pubblica 

amministrazione, di docenza e di ricerca scientifica; 

2. Possono essere altresì svolti, senza autorizzazione, i seguenti ulteriori 

incarichi/attività: 

a) incarichi di perito e consulente tecnico d’ufficio disposti dall’Autorità 

Giudiziaria; 

b) l’esercizio di attività artistiche purchè non si concretizzino in attività di 

tipo professionale; 

c) attività in società e associazioni sportive dilettantistiche, in Federazioni 

Sportive Nazionali, delle discipline Sportive Associate, delle Associazioni 

Benemerite e degli enti di promozione sociale, anche paralimpici, del CONI, 

del CIP e della Società sport e salute S.p.a., qualora l’attività rientri nel 

lavoro sportivo ai sensi del D.Lgvo n. 36/2021 e preveda il versamento di un 

corrispettivo fino all’importo complessivo di € 5.000 annui; 

3. Per le attività di cui al presente articolo il dipendente ha l’obbligo di dare 

comunque comunicazione preventiva, ai fini della valutazione sulla 

compatibilità con l’attività svolta e sull’eventuale sussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi, anche potenziali, all’organo competente come individuato 

all’articolo 5, comma 5, utilizzando la modulistica (allegato 1). 

4. I soggetti individuati dall’articolo 5, comma 5 sono quindi tenuti a 

controllare la natura dell’attività prestata dai propri dipendenti e a non 

consentire la stessa o il suo proseguimento quando questa risulti incompatibile  
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ai sensi del presente regolamento e delle disposizioni contenute nel codice di 

comportamento in quanto risulti ravvisabile un’ipotesi di conflitto di interessi. 

 

 

 

ART. 7 – ATTIVITÀ SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE 

1. Per lo svolgimento di qualsiasi attività extraistituzionale, che non sia 

incompatibile ai sensi dell’articolo 4 e che non rientri nei casi di semplice 

comunicazione di cui all’articolo 6, il dipendente, con rapporto di lavoro a 

tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50%, è tenuto a presentare 

preventiva richiesta di autorizzazione, qualora per la stessa sia previsto un 

compenso in qualsiasi forma. 

2. E’ consentito, previo rilascio di autorizzazione, lo svolgimento delle seguenti 

attività, individuate a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) incarico di amministratore del condominio di residenza oppure incarico di 

amministratore di altro condominio purchè tale attività sia svolta in maniera 

saltuaria, occasionale e comunque non professionale; 

b) partecipazione e/o assunzione di cariche o incarichi nell’ambito di 

commissioni (tributarie, concorsuali etc), comitati, organismi presso 

amministrazioni pubbliche, nucleo di valutazione o OIV; 

c) attività resa in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche, in 

Federazioni Sportive Nazionali, delle discipline Sportive Associate, delle 

Associazioni Benemerite e degli enti di promozione sociale, anche  



Regolamento provinciale per la disciplina dello svolgimento di incarichi ed attività   

extraistituzionali da parte del personale dipendente  

12  

 

 

paralimpici, del CONI, del CIP e della Società sport e salute S.p.a., laddove 

la stessa rientri nell’ambito del lavoro sportivo, ai sensi del D. Lgvo n. 

36/2021 e s.m.i. e preveda il versamento di un corrispettivo superiore 

all’importo complessivo di € 5.000 annui; 

d) incarichi di cui all’articolo 1, comma 557, della Legge n. 311/2004; 

e) esercizio di attività agricola marginale e, in particolare, l’amministrazione 

di beni terrieri di proprietà familiare o lo svolgimento di attività agricola ex 

art. 2135 c.c. a conduzione familiare, qualora l’impiego richiesto sia 

modesto, non abituale, non continuativo durante l’anno e comunque non 

professionale. 

3. Il dipendente autorizzato allo svolgimento di un incarico ha l’obbligo di: 

a) Svolgere l’attività al di fuori dell’orario di lavoro; 

b) Non utilizzare, per lo svolgimento dell’attività autorizzata, locali, mezzi o 

strumentazioni della Provincia di Terni; 

c) Non utilizzare le informazioni acquisite in ragione d’ufficio per lo 

svolgimento di incarichi extra- istituzionali. 

 

 

 

ART. 8 – RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE E ISTRUTTORIA 

1. Il dipendente che intende svolgere un incarico/attività extraistituzionale per 

il quale non è prevista una incompatibilità assoluta, deve presentare 

preventiva richiesta di autorizzazione secondo la modulistica predisposta  
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(allegato 2), unendo alla stessa la richiesta del soggetto pubblico o privato che 

intende conferire l’incarico. 

2. La richiesta di autorizzazione allo svolgimento di incarico/attività 

extraistituzionale deve indicare dettagliatamente i contenuti e l’oggetto 

dell’attività, il soggetto nei cui confronti sarà svolta, le modalità di svolgimento 

della prestazione, i tempi e la durata, l’eventuale compenso previsto, la sede e 

il luogo di svolgimento, eventuali competenze o iscrizioni ad albi richieste per lo 

svolgimento dell’attività.  

All’istanza deve essere allegata la richiesta del soggetto interessato alla 

prestazione del dipendente. Non sarà possibile rilasciare autorizzazioni 

generiche per attività non sufficientemente individuate e/o per periodi e durata 

indeterminati. 

3.  Il soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione è quello individuato 

dall’articolo 5, comma 5 del presente Regolamento, il quale valuta la richiesta 

secondo i seguenti criteri: 

a) L’incarico/l’attività deve avere carattere temporaneo e occasionale e non 

deve rientrare fra i compiti e i doveri d’ufficio; 

b) L’incarico/l’attività non deve interferire o produrre conflitto di interesse, 

anche potenziale, con le funzioni svolte dal dipendente all’interno della 

struttura di assegnazione o, comunque, con l’Amministrazione provinciale, 

né generare situazioni di incompatibilità di diritto o di fatto, in conformità a 

quanto previsto dal presente Regolamento; 

c) Deve svolgersi totalmente al di fuori dell’orario di lavoro; 
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d) Non deve compromettere, per l’impegno richiesto e/o per le modalità di 

svolgimento, il completo e puntuale assolvimento dei compiti e doveri 

d’ufficio; 

e) Non deve assumere un carattere di prevalenza economica rispetto al 

lavoro dipendente: a tal fine l’incarico/l’attività non può prevedere un 

compenso lordo che, singolarmente o sommato con gli altri compensi per 

incarichi di qualsiasi tipo già autorizzati nel medesimo anno solare, risulti 

superiore al 100% del trattamento economico fondamentale dell’anno 

precedente previsto dal CCNL di riferimento. 

f) Non deve compromettere il decoro e l’immagine dell’Ente; 

g) Non deve comportare l’utilizzo di beni, strumentazioni o informazioni di 

proprietà della Provincia di Terni; 

h) Non deve riferirsi allo svolgimento di libera professione, desumibile anche 

dalla sommatoria di più incarichi. 

 

 

 

ART. 9 – AUTORIZZAZIONE 

1. L’organo competente, individuato ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del 

presente Regolamento, deve pronunciarsi sulla richiesta entro il termine di 30 

giorni dalla ricezione della stessa, decorso il quale l’autorizzazione, se richiesta 

per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche o per l’esercizio di 

attività sportive, si intende accordata; in ogni altro caso si intende negata. 
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2. Per il personale dell’Ente che presta servizio presso altre pubbliche 

amministrazioni, si applica la disciplina di cui all’articolo 53, comma 10 del D. 

Lgvo 165/2001 ovverosia l’autorizzazione è subordinata all’intesa fra le due 

amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’amministrazione 

di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se l’amministrazione 

presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni 

dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’amministrazione di 

appartenenza. 

3. La decisione dell’organo competente, avente carattere autorizzatorio o di 

diniego dell’autorizzazione, viene trasmessa al dipendente, all’Ente o soggetto 

giuridico che intende conferire l’incarico e all’Ufficio personale della Provincia, 

quest’ultimo ai fini dell’inserimento nel fascicolo personale del dipendente e per 

le comunicazioni all'Anagrafe delle prestazioni. 

4.  L’eventuale rinnovo a scadenza dell’incarico autorizzato costituisce oggetto 

di una nuova valutazione, in ordine al requisito di saltuarietà/occasionalità. 

 

 

 

ART. 10 - REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE 

1. L’autorizzazione può essere revocata qualora risulti compromesso il buon 

andamento dell’attività dell’amministrazione, o sopravvengano condizioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibilità di fatto o di diritto, o 

anche qualora vengano contestate violazioni alle norme che disciplinano il  
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regime degli incarichi. 

2. Il dipendente ha l’obbligo di comunicare tempestivamente il sopravvenire di 

condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi o altra causa ostativa alla 

continuazione dell’incarico. 

 

 

 

ART. 11 – COMUNICAZIONI 

1. Le attività soggette a comunicazione, di cui all’articolo 6, devono essere 

comunicate almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’attività extra-istituzionale, ai 

soggetti di cui all’articolo 5, comma 5 del presente Regolamento, ai fini della 

verifica della compatibilità con l’attività svolta dal dipendente e l’inesistenza di  

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. 

2. Decorso il termine, l’incarico si intende eseguibile; in caso contrario il 

soggetto competente deve darne motivata comunicazione al dipendente. 

3. Le comunicazioni di cui sopra sono trasmesse all’Ufficio Personale dell’Ente, 

ai fini dell’inserimento del fascicolo personale del dipendente e per la 

comunicazione all’Anagrafe delle prestazioni. 

 

 

ART. 12 – ISCRIZIONE ALL’ALBO 

Fermo restando il divieto di esercitare attività professionale, è ammessa 

l’iscrizione ad Albi o Registri professionali, qualora specifiche disposizioni di  
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legge che disciplinano le singole professioni lo consentano, o qualora 

l’iscrizione stessa costituisca requisito essenziale per lo svolgimento dell’attività 

di ufficio. 

 

 

 

ART. 13 - DISPOSIZIONI SPECIALI PER I LAVORATORI ASSUNTI A 

TEMPO INDETERMINATO GIÀ PROFESSIONISTI 

 

1. Fermo restando quanto stabilito in merito all’ordinario regime autorizzatorio 

dai precedenti articoli, al dipendente assunto a tempo indeterminato, con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o comunque superiore al 50%, già titolare di 

partita IVA, in quanto professionista, è vietata la prosecuzione, anche 

temporanea, della stessa attività professionale precedentemente esercitata, 

salvo che la stessa non risulti autorizzabile in base alle norme di legge e del 

presente regolamento. 

2. Il lavoratore, previa istanza recante allegato elenco delle attività 

professionali pregresse pendenti, può essere autorizzato al mantenimento della 

partita IVA, per il rispetto della vigente normativa previdenziale, nonché in 

materia di IRPEF e IVA, esclusivamente per il pagamento di corrispettivi da 

committenti per prestazioni lavorative professionali rese antecedentemente la 

stipula del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato con la 

Provincia di Terni, con conseguente emissione di regolare fattura e per il  
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completamento delle attività relative agli incarichi in corso, qualora gli stessi 

risultino autorizzabili e vengano effettivamente autorizzati. 

3. A conclusione di detti adempimenti fiscali e previdenziali, la partita IVA deve 

essere chiusa immediatamente. 

 

 

 

ART. 14 - DISPOSIZIONI SPECIALI PER I LAVORATORI ASSUNTI A 

TEMPO DETERMINATO GIÀ PROFESSIONISTI 

 

1. Fermo restando quanto stabilito in merito all’ordinario regime autorizzatorio 

dai precedenti articoli, il dipendente assunto a tempo determinato con rapporto 

di lavoro a tempo pieno o comunque superiore al 50%, può, stante la 

precarietà del rapporto, mantenere attiva la partita IVA di cui sia titolare in 

quanto professionista. 

2. Per tutta la durata del rapporto a termine gli è comunque vietato svolgere 

l’attività professionale precedentemente esercitata, salvo che la stessa non 

risulti autorizzabile in base alle norme di legge e del presente regolamento. 

4. Durante il periodo del rapporto di lavoro con la Provincia di Terni, il 

dipendente può essere autorizzato, per il rispetto della vigente normativa 

previdenziale nonché in materia di IRPEF ed IVA, a ricevere il pagamento di 

corrispettivi da committenti per prestazioni lavorative professionali rese 

antecedentemente la stipula del rapporto di lavoro subordinato a termine con  
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la Provincia di Terni, con conseguente emissione di fattura e per il 

completamento delle attività relative agli incarichi in corso, qualora gli stessi 

risultino autorizzabili e vengano effettivamente autorizzati. 

 

 

 

CAPO IV 

 

 SANZIONI E SERVIZIO ISPETTIVO 

 

ART. 15 - SANZIONI E RESPONSABILITÀ 

1. Per le finalità di cui al presente Regolamento, ciascun Direttore e il 

Segretario Generale vigilano, sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi di lavoro da parte dei propri dipendenti. 

2. Ove i suddetti soggetti, pertanto, accertino che il proprio dipendente svolga 

un’attività lavorativa extraistituzionale in contrasto con il divieto di 

incompatibilità di cui all’articolo 4 del presente Regolamento, diffidano il 

dipendente a cessare l’attività entro il termine di 15 giorni, ai sensi dell’art. 64 

del D.P.R. n. 3/1957 e adottano gli atti conseguenti sotto il profilo disciplinare. 

3. Ai sensi dell’articolo 53 del D. Lgvo n. 165/2001, nel caso in cui un 

dipendente svolga un’attività extraistituzionale senza la prescritta 

autorizzazione, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità 

disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza  
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la preventiva autorizzazione o che eccedano i limiti regolamentari, deve essere 

versato a cura dell’erogante o in difetto del percettore, nel conto dell’entrata 

del bilancio dell’Amministrazione per essere destinato ad incremento del fondo 

di produttività o di fondi equivalenti. 

4. L’omissione del versamento da parte del dipendente pubblico, indebito 

percettore, costituisce causa di potenziale responsabilità erariale soggetta alla  

giurisdizione della Corte dei Conti. 

 

 

 

 

ART. 16 - SERVIZIO ISPETTIVO 

1. Il Servizio Ispettivo, istituito ai sensi dell’art. 1, comma 62, della L. n. 

662/1996, è deputato all’accertamento dell’osservanza delle disposizioni in 

materia di incompatibilità da parte del personale in servizio con rapporto di 

lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, in regime di part-

time o tempo pieno. 

2. Il Servizio Ispettivo fa capo al Direttore dell’Area Amministrativa,economico-

Finanziaria e svolge attività di controllo: 

a) a campione; 

b) sul singolo dipendente, nel caso in cui vi siano fondati elementi per 

presumere la violazione di disposizioni normative in materia di 

incompatibilità; 

c) a seguito di segnalazione formale di eventuali presunte situazioni di  
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incompatibilità, conflitto di interessi o svolgimento di attività in assenza di 

autorizzazione. 

3. Il Servizio Ispettivo provvede ad individuare il campione di dipendenti da 

sottoporre a verifica mediante estrazione a sorte, in misura non inferiore al 2% 

del personale in servizio. L’attività di controllo sul campione è svolta con 

riferimento all’anno in cui è eseguito il sorteggio e al biennio precedente o al  

minore o maggiore periodo in caso di segnalazione. 

4. Gli strumenti utilizzati per il controllo, sono a titolo esemplificativo, i 

seguenti: 

a) accertamenti presso l’Agenzia delle Entrate; 

b) controlli presso le Camere di Commercio, gli Ordini, i Collegi e gli Albi 

professionali, le Casse Previdenziali; 

c) verifiche presso altre pubbliche amministrazioni; 

d) accesso ad ogni altra documentazione riferita ai dipendenti sottoposti a 

verifica che possa risultare rilevante ai fini dei controlli in corso. 

5. Nel caso in cui dalle risultanze delle verifiche emergano situazioni di 

incompatibilità, entro 10 giorni, il Servizio Ispettivo né da comunicazione ai 

seguenti organi e, in particolare: 

a) ai soggetti come individuati al precedente all’articolo 5, comma 5, del 

presente Regolamento, per l’invio al dipendente della diffida a cessare la 

situazione di incompatibilità, qualora essa non sia già cessata e all’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari per le decisioni connesse alla responsabilità 

disciplinare; 
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b) all’Ufficio Personale per l’eventuale recupero delle somme indebitamente 

percepite. 

 

 

 

CAPO V 

 DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 17 – ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI E TRASPARENZA 

1. Ai fini della compiuta attuazione delle norme in materia di anagrafe delle 

prestazioni, le amministrazioni pubbliche che autorizzano incarichi/attività ai 

propri dipendenti effettuano in via telematica al Dipartimento della Funzione 

Pubblica le comunicazioni degli incarichi autorizzati e dei compensi erogati ai 

sensi dell’art. 53 del D.Lgvo 165/2001. 

2. Ai sensi dell’art. 18 del D.Lgvo 33/2013 è effettuata la pubblicazione in 

apposita sezione del sito della Provincia di Terni, Amministrazione 

Trasparente, di un elenco con gli incarichi autorizzati a ciascun dipendente, 

con indicazione di durata, oggetto, compenso spettante per ciascun incarico. 
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ART. 18 - NORMA FINALE 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alla 

disciplina in materia di incompatibilità contenuta nelle vigenti disposizioni 

legislative, regolamentari e contrattuali. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore nel giorno di esecutività della 

Deliberazione di approvazione e sostituisce ogni disposizione regolamentare o 

analogo atto in materia emanato in precedenza dalla Provincia di Terni. 



 

 

COMUNICAZIONE SVOLGIMENTO DI INCARICO ESTERNO 

(Allegato 1) 

 

 

Al Direttore dell’Area . / 

Al Segretario Generale/ Al 

Presidente della Provincia 

 

 

Io sottoscritto/a ………………………………………… nato/a a ....................................... il 

…………………….. residente in .....................................................................Via 

………………………………..Codice Fiscale ………………………………dipendente della 

Provincia di Terni, in servizio presso ……………………………………………………………….. 

con il profilo professionale di……………………………………………………………………….. 

oppure con incarico di……………………………………………………………………………… 

 

 

Comunico 

 

ai sensi della normativa vigente e del Regolamento provinciale per la disciplina dello svolgimento di 

incarichi ed attività extraistituzionali da parte del personale dipendente approvato con D.P. 

n………….  del ..................... , lo svolgimento del seguente incarico/attività: 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

• ................................................................................................................................................................................................ so

ggetto a favore del quale svolgerò l’incarico ................................................................................. , 

• codice fiscale o partita IVA soggetto conferente…………………………………………………… 

• modalità di svolgimento…………………………………………………………………………….. 

• sede o luogo di svolgimento ……………………………………………………………….. 

• data inizio prevista …………………………….data finale prevista……………………………….. 

• presumibile impegno temporale (espresso in ore/giorni)…………………………………………… 

• compenso lordo proposto …………………………. 

o previsto 

o presunto 

oppure 

o a titolo gratuito. 
 

 

In caso di conferimento di incarico da parte di enti pubblici economici o privati: 

• eventuali legami della Provincia di Terni con il soggetto giuridico conferente relativi agli ultimi tre 

anni (ad es. appalti, forniture etc…………………………………………………………………….. 



 

dichiaro inoltre 

• che l’incarico non rientra tra i compiti e doveri d’ufficio ed ha carattere saltuario ed occasionale; 

• che non sussistono motivi di incompatibilità e/o di conflitto di interesse, anche potenziale, con le 

attività attualmente prestate presso la Provincia di Terni; 

• che l’incarico sarà svolto fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzare beni, strumentazioni e 

informazioni della Provincia di Terni; 

• che l’incarico/attività non compromette il decoro o l’immagine dell’Amministrazione; 

• di impegnarsi a dare immediata comunicazione di eventuali situazioni di incompatibilità 

sopravvenute provvedendo alla immediata cessazione dell’attività; 

• di aver preso visione del vigente Regolamento provinciale per la disciplina dello svolgimento di 

incarichi ed attività extraistituzionali (D.P. n. del…….), del Codice di comportamento di cui 

al D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo della Provincia di Terni. 

 

Le dichiarazioni di cui alla presente istanza sono rese sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali 

previste in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000). 

 

 

 

Terni……………………………. 

Firma ………………………. 

 

 

PARERE DEL DIRETTORE DI AREA/SEGRETARIO GENERALE/PRESIDENTE 

DELLA PROVINCIA : 

Il/La sottoscritto/a Direttore dell’Area…………./Segretario Generale/Presidente della 

Provincia……………………. 

 

Rilevato 

- che in relazione alla comunicazione del/la ........................................................ non sussistono cause 

d’incompatibilità di diritto e di fatto o situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi con le 

attività dallo stesso/a svolte, ai sensi della normativa vigente e del Regolamento provinciale per la 

disciplina dello svolgimento di incarichi ed attività extraistituzionali 



 

o esprimo parere favorevole allo svolgimento dell’incarico/attività extra-istituzionale 

sopra indicato. 

oppure 

o esprimo parere contrario per i seguenti motivi: 

……………………………………………………………………………………………….. La 

presente comunicazione è trasmessa all’Ufficio Personale per l’inserimento nel fascicolo 

personale del dipendente e per la comunicazione all’Anagrafe delle prestazioni. 

 

 

 

Terni,………………………………… 

Firma ………………….……… 

 

 

. 



 

(Allegato 2) 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICO ESTERNO 

 

 

Al Direttore dell’Area . / 

Al Segretario Generale/ Al 

Presidente della Provincia 

 

 

Io sottoscritto/a ………………………………………… nato/a a ....................................... il 

…………………….. residente in .....................................................................Via 

………………………………..Codice Fiscale ………………………………dipendente della 

Provincia di Terni, in servizio presso ……………………………………………………………….. 

con il profilo professionale di……………………………………………………………………….. 

o a tempo pieno; 

o a tempo parziale al ……………………………………………… 

oppure con incarico di…………………………………………………………………………….. 

chiedo l’autorizzazione per lo svolgimento del seguente incarico/attività: 

• tipologia dell’incarico/attività……………………………………………………………………… 

• soggetto a favore del quale svolgerò 

l’incarico/attività…………………………………………………… 

• codice fiscale o partita IVA soggetto conferente………………………………………………….. 

• modalità di svolgimento…………………………………………………………………………….. 

• data inizio prevista …………………………..data finale prevista…………………… 

• presumibile impegno temporale (espresso in ore/giorni)…………………………………………… 

• compenso lordo proposto …………………. 

o previsto 

o presunto 

• sede o luogo di svolgimento ……………………………………………………………….. 

• eventuali competenze o iscrizioni ad albi richieste per lo svolgimento 

dell’attività…………………………………………………………………………………………… 

In caso di conferimento di incarico da parte di amministrazione pubblica: 

• ................................................................................................................................................................................................ la 

normativa di legge applicata per il conferimento ........................................................................... ; 

In caso di conferimento di incarico da parte di enti pubblici economici o privati: 

• eventuali legami della Provincia di Terni con il soggetto giuridico conferente relativi agli ultimi tre 

anni (ad es. appalti, forniture ecc.) …………………………………………………………………. 



 

dichiaro inoltre: 

• che l’incarico non rientra tra i compiti e doveri d’ufficio ed ha carattere saltuario ed occasionale; 

• che non sussistono motivi di incompatibilità e/o di conflitto di interesse, anche potenziale, con le 

attività attualmente prestate presso la Provincia di Terni; 

• che l’incarico sarà svolto fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi ed attrezzature 

della Provincia di Terni; 

• che il compenso lordo previsto per l’incarico/attività di cui alla presente richiesta, singolarmente o 

sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo già autorizzati nel corso dell’anno solare, 

non risulta superiore al 100% del trattamento economico fondamentale dell’anno precedente previsto 

dal CCNL di riferimento; 

• che l’incarico/attività non compromette il decoro o l’immagine dell’Amministrazione; 

• di impegnarsi a dare immediata comunicazione di eventuali situazioni di incompatibilità 

sopravvenute provvedendo alla immediata cessazione dell’attività; 

• di aver preso visione del vigente Regolamento provinciale per la disciplina dello svolgimento di 

incarichi ed attività extraistituzionali (D.P. n. del…….), del Codice di comportamento di cui 

al D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo della Provincia di Terni. 

 

Le dichiarazioni di cui alla presente istanza sono rese sotto la propria responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali 

previste in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000). 

 

Si allega alla presente la richiesta del soggetto pubblico o privato interessato alla prestazione del 

dipendente. 

 

 

 

Terni,………………………………… 

Firma ………………….……… 

 

 

. 

 

 

 

 

 

 

======================================================================= 



 

AUTORIZZAZIONE DEL DIRETTORE DI AREA /SEGRETARIO GENERALE 

DELL’AREA /SERVIZIO DI ASSEGNAZIONE: 

 

Il/La sottoscritto/a Direttore di Area/Segretario Generale/Presidente della Provincia 

..................................................................... 

Rilevato 

 che in relazione alla richiesta del/la dipendente 

…………………………………………… non sussistono/sussistono cause d’incompatibilità 

di diritto e di fatto o situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi con le attività svolte 

dal/la citato/a dipendente ai sensi del vigente Regolamento provinciale e della normativa 

sullo svolgimento di incarichi ed attività extraistituzionali; 

 che non sussistono/sussistono esigenze organizzative tali da impedire l’autorizzazione 

richiesta, tenuto conto delle esigenze di servizio e dell’impegno richiesto per l’incarico 

conferito, che sarà svolta fuori dall’orario di ufficio; 

 

AUTORIZZO 

 

 

Il/la dipendente .............................................................. allo svolgimento dell’incarico/attività extra- 

istituzionale sopra indicato. 

La presente autorizzazione viene trasmessa al dipendente richiedente e al soggetto conferente 

l’incarico; la stessa, unitamente alla domanda viene trasmessa anche all’Ufficio Risorse Umane ai 

fini della comunicazione all’Anagrafe delle prestazioni e per l’inserimento nel fascicolo personale 

del dipendente. 

Si rammenta che il soggetto conferente ha l’obbligo, ai sensi dell’articolo 53, comma 11 del D. Lgvo 

165/2001, di comunicare l’erogazione del compenso alla Provincia di Terni, Ufficio Personale. 

 

NON AUTORIZZO 

 

 

Il/la dipendente .............................................................. allo svolgimento dell’incarico/attività extra- 

istituzionale sopra indicato, per le ragioni di seguito 

espresse……………………………………………………………………………………………. 

Terni,………………………………… 

Firma………….. 
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